
L'INTERVISTAADRIANA ASTI. La grande attrice sul palcoscenico
a Milano con il singolare spettacolo “Memorie di Adriana”
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C
on la sua carriera, lun-
ghissima,densadieventi
e incontri memorabili,
tra teatro, cinema,scrit-

tura emolto altro, Adriana Asti
puòessereconsideratadavvero
un “monumento” dellesceneita-
liane e internazionali. C’è da
scommettereperòchelei, artista
checonserva unaleggiadria lu-
naretaledarenderlasimileadun
elfo,non apprezzerebbedefini-
zioni troppo roboanti.
Lodimostra anchelasuapiù re-
cente prova teatrale, dal titolo
“Memorie di Adriana”, in scena,
in questeseratesettembrine, al
TeatroFrancoParentidi Milano.
Lo spettacolo,pur volendo rac-
contare, per un omaggio affet-
tuoso,unpercorsoartisticoecce-
zionale,èproprio il contrario del
classicorecital dagrandeattore.
Èpiuttosto unavisioneautoiro-
nica edivertita di sestessaedei
propri ricordi, in un rapporto
lucido edisincantato con lame-
moria. Il merito va,certo,adAn-
dréeRuth Shammahchehasa-
puto cogliere perfettamente lo

spirito della protagonista,ealla
stessaAdrianaAsti, che,conbra-
vura, regalaun’interpretazione
coinvolgenteepernulla autoce-
lebrativa.

Signora Asti, “Memorie di Adriana”

nasce dal libro “Ricordare e dimenti-
care”. Perché questo passaggio dalla
pagina alla scena?
Andrée Ruth Shammah mi ha
proposto di realizzareunospet-
tacolodallibro eiohoapprezzato
l’idea.Nonneènatounodiquegli
allestimenti con l’attore che,a
leggìo, recita la propria storia,
proponendo al pubblico le sue
memorie. Alcontrario, il pubbli-
coassisteadunapiccolacomme-
dia insolita, in cui iosonoin sce-
na,manon dasola.“Memorie di
Adriana” hauna struttura poco
convenzionale,che diverte.

Importante è dire che, nello spetta-
colo, il tema del doppio è centrale…
Sì,perchéin scenaio…non sono
proprio io! La“vera” AdrianaAsti
èinfatti chiusain camerino.Non
vuoleenonpuòaffrontarelasce-
na.Alsuoposto,uno “spiritello”,
unaparte di lei che,parlando in
terzapersona,raccontal’attrice,
la donna, la vita, gli incontri.

Un espediente scenico originale. Con
quale scopo?
Quello di prendere un po’ le di-
stanzedame stessa,perparlare
di meconmaggioreleggerezzae
autoironia. Èquesta lacifra che
abbiamovoluto dareallospetta-
colo.Perme,starein scenaèuna
condizionenaturale esonostati
i ruoli chehoaffrontato nel tem-
po acondurmi qui.

Insomma, niente prime donne, per
“Memorie di Adriana”?
No,non cenesono.Del resto, il
teatro non èunposto perprime
donneequestaèunaconsapevo-
lezzaliberatoria.

La pièce in scena al Parenti chiama
in causa la “memoria”. Che rapporto
ha con il passato, con i ricordi?
A volte, è più saggioe utile di-
menticare. Il passatopuòessere
importante, ma piùpreziosoèil
futuro. Inutile chiudersi in quel-
lo che èstato,senon per vivere
appieno il qui edora.

Lei ha lavorato tantissimo al cinema,
ma il teatro resta la suacasa. Perché?

Ho cominciato giovanissima,in
palcoscenico,perfuggirealdesti-
no che era stato preparato per
me.Volevotrovare lamiastrada
anche se ero inconsapevole di
qualestradastessiperintrapren-
dere.Il teatro èil mio posto,per-
ché èil luogo dell’illusione…

Le piace un mondo che non esiste?
Il palcoscenicoèlo spaziodove
proporre la finzione che il pub-
blicovuoleeaccoglie.D’altrapar-
te, proprio da quella finzione
possonoemergere,prepotenti,le
veritànon dette.Questameravi-
gliosacondizione mi hasempre
affascinato.

Eppure sono in tanti a dare per spac-
ciato il linguaggio delle scene…
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ciato il linguaggio delle scene…
Sì.Periodicamente,siparladella
morte del teatro,eppure,inspie-
gabilmente,ilpalcoscenicotorna
sempreprotagonista,comeinun
rito eterno.Anzi,proprio neimo-
menti difficili come quello che
stiamo attraversando, sadare il
meglio di sé,esprimendo nuovi
talenti.

Da tempo lei vive in Francia. Quale
il suo rapporto con quel Paese?
Amo il pubblico francese che
considero innocenteedentusia-
sta. Più si vaaNord minore èil
cinismo. Il Nord èpiù accoglien-
te.Amoperòl’Italia esoprattutto
la mia Milano, lacittà dovesono
nata edoverespiro semprearia
di casa..

Adriana Asti in una foto di scena di “Memorie di Adriana”
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